
Quotidian o / Ann o XLV I / N. 181 C 1 " *^»" 1 ) Demonic o 6 lugli o 1969 / L 70 * 

Ucciso a Nairobi Tom a 
A pagin a 16 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Lo sottoscrizion e 
ho superat o i l 

mezzo miliard o 
(564 milion i e 242 mila) 

U —II—cHilw w mar t t'Unit a »  la 
stamp a comunist e — «Imit a atte ostav a 
sertnisan a —  r«fIttrat * lar i N ver-
sai * mie , da part a dall a Federasi** ! a 
dall a l daaj l amajrafl , di 
S44 mlllan l M I mil a *M lira . 

Modena Ha raggirat a uà aliai 1 lata 
bali a In avant i regalia ! aa—la IH^ I par 

a 71 mMieai Mt mila . 
A U t i 
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Il President e del Consigli o si è recat o al Quirinal e ier i sera , dopo uno riunion e del govern o durat a 10 minut i - l e consultazion i di Saragat inizierann o solo gioved ì - Orlandi , 
a nome del partit o socialdemocratic o format o ieri , cerc a d i porr e un veto all a partecipazion e del PSI al nuov o minister o - La Malf a sostien e che esist e una « quas i total e impos -
sibilit à di ricostituzion e » del centro-sinistr a - La sinistr a de di Base per un govern o in cu i sia assicurat a una « posizion e prioritari a e preminent e dell a component e socialist a 
non scissionistic a » - Si parl a di un monocolor e presiedut o da Tavtan i o Leone - Nonn i rester à nel PSI, ma lasci a intender e di « non avere pia i l temp o né la forz a per ricomin -
ciar e daccap o e di non essere più in grad o di partecipar e attivament e all a vit a di partit o » - Lo Direzion e del PSI si pronunci a contr o « ogn i tentativ o di spostament o a destr a 
nell a vit a politic a italian a » e lanci a un appell o per i l superament o dell e corrent i - Quasi tutt e le Federazion i del PSI sono rimast e fedel i al partit o - E' stat o convocat o i l CN dell a DC 

a all'  Unità 

LONGO: SI CREA 
UNA SITUAZIONE 

ma 

POLITICA NUOVA » 

Essa impegna tutte le forze di sinistra , laiche e catto-
liche , compres o il nostro Partito , ad una riflession e e 
ad una ricerc a sui modi per superar e le division i e le 
diffidenz e tuttor a esistent i e per avviare un'azion e che 
permett a una convergenz a di contribut i — Il compit o 
dei comunisti : larga Iniziativ a politica , vigilanz a di fron-
te ai pericol i che possono manifestarsi , impegno unitari o 

Al termine di una riunio -
ne tenuta ieri mattina sot-
to la presidenza del com-
pagno i , dai 
membri della e del 
Partit o presenti a , 
abbiamo rivolt o al Segreta-
ri o generale del PC  alcune 
domande sull'attuale situa-
zione politica. Ecco l'inter -
vista concessaci dal com-
pagno : 

Come giudich i la situa -
zione nuov a che si è crea-
ta,  quell o che da molt i 
giornal i viene oggi defi -
nit o il e colp o di scena » 
dell a scission e socialde -
mocratica ? 

Non mi pare che si possa 
parlar e di « colpo di sce-
na ». a scissione è stata 
preparata dai dirigenti so-
cialdemocratici a lungo, 
freddamente e metodica-
mente. Anche l'Avanti!  ha 
sottolineato stamane che il 
gruppo Tanassi - Preti, al 
quale si è aggiunto Ferri , 
ha rifiutato , pur  essendo 
nettamente minoritario , per-
sino una gestione pariteti -
ca del partito , e si è av-
valso di pretesti difficil -
mente giustificabil i con qua-
lunque concezione dei rap-
port i democratici aU'inter-
no di una formazione poli-
tica per  compiere quello 
che è stato definito dall'or -
gano socialista un < gesto 
irresponsabile dopo un me-
se di pesanti ricatt i ». Cre-
do sia giusto rilevare, co-
me ha ancora fatto l'Aran-
ti!  nel suo appello ai socia-
listi , che mai nessuna scis-
sione < è stata, come que-
sta, priva di motivazioni 
ideali e politiche profon-
de ». 

Quale situazion e vien e 
creat a dall a scission e e 
In qual i condizion i essa 
ha luogo ? 

e si crea una 
situazione politica nuova, 
che impegna tutt e le forze 
di sinistra, laiche e catto-
liche, compreso il nostro 
Partito , ad una riflessione 
 ad una ricerca sui modi 

per  superare le divisioni e 
le diffidenze tuttor a esisten-
t i  per  avviare una azione 

che permetta una conver-
genza di contributi . Vorrei 
sottolineare due elementi 
che mi paiono essenziali. 
l primo riguarda il fatto 

che tutt i gli avvenimenti di 
queste settimane — dalle 
vicende del congresso de-
mocristiano sino a quelle 
del Partit o socialista — 
hanno una causa fondamen-
tale, innanzitutto, nel gran-
de movimento unitari o e di 
lotta — per  miglior i condi-
zioni di vita, per  profonde 
riform e struttural i capaci 
di risolvere i problemi del-
la società italiana, per  un 
nuovo orientamento politi -
co — che ha caratterizzato 
in questi mesi, e caratteriz-
za attualmente, la vita del 
nostro Paese. Sono in atto 
processi profondi, cadono 
vecchi steccati, c'è una spin-
ta — tra le masse lavora-
trici , popolari e giovanili — 
a ricercare tutt i i possibili 
punti di convergenza. Un 
esempio, forse il più evi-
dente, è il processo di uni-
tà sindacale, la costante e 
crescente unità d'azione, lo 
orientamento teso alla crea-
zione di una unica grande or-
ganizzazione sindacale dei la-
vorator i italiani , autonoma 
dai padroni, dal governo e 
dai partiti , orientamento che 
propri o in questi tempi ha 
fatto sensibili passi avanti. 
Noi ci siamo del resto sem-
pre rifiutat i di identificare 
il travaglio all'intern o del-
la C e del PS  con una 
pura e semplice lotta di po-
tere da parte di gruppi di 
vertice e di singoli dirigen-
ti , pur  se certo non sono 
mancati, e non mancano, 
aspetti deteriori di questo 
genere. Abbiamo voluto 
guardare più in là e più a 
fondo, e abbiamo visto in 
questo travaglio, prima di 
tutto , un riflesso delle spin-
te che muovono la società 
italiana e le grandi masse 
popolari. 

In che misur a la vo-
lont à di contrastar e e di 
combatter e quest e spint e 
ha Influit o sull a decisio -
ne dei socialdemocratic i 
41 operar e la scissione ? 

Senz'altro in larga misu-
(Segue in ultima pagina) 

Da sinistra : Mancini , Vigliane*! , Bertold i  Da Martin o durant e la riunion e di lar i dell a Direzion e del PSI. 

Uno cerimoni a di mezz'or a ho sanzionat o la scission e del PSI 

Il partit o di Tanassi è nato 
in piazza del Monte di Pietà 

Si chiama PSU, Ferri ne è il segretari o e Carigii a il vice - Il suo programma : atlantism o e antico -
munism o - Non più di un terzo dei deputat i e dei senator i socialist i passerebber o ai socialde -

mocratic i - Il PSI controll a la grand i maggioranz a delle federazion i e la direzion e dell' * Avant i ! » 

Tanass i a Farr i gl i artefic i dell a scissione . 

 scissione del  è fat-
ta ed i già fatto anche ti 
t nuovo » partito socialdemo-
erotico che è poi la stessa 
cosa del vecchio con una t%-
già diversa:  (partito so-
cialista unitario) e un negre-
tario che si chiama

 affiancato da Carigiia 
come « vice ». il  simbolo è 
quello di prima, il  soia na-
scente, e così il  programma, 
atlantismo e anticomunismo a 
bizzeffe.  « dottrina », per co-
sì dire, è mutuata dalla car-
ta della unificatone dell'otto-
bre '66. Accanto agli affiliati 
di antica estrazione socialde-
mocratica, che non rappresen-
tono neppure tutto l'ex
c'è una esigua pattuglia nen-
niana. Si ritiene che non ptu 
di un terzo dei deputati e dei 
senatori socialisti aderirà al-
la scissione.  controlla 
la assoluta maggioranza delle 
federazioni e la direttone del-
l'*  Avantil ». 

Se venerdì aera era stato 
officiato il  rito funebre della 
unificazione, con il  tentativo 
di Nenni irrimediabilmente 
sconfitto dal Comitato Centra-
le, stri mattina i sitalo ditte-
pollo un campione di archeo-
logia politica. Si replicava la 

operazione di  Barbe-
rini,  ma in tono infinitamen-
te minore. Né  né il 
mondo sono più quelli di allo-
ro, è morto lo spirito della 
« crociata » e nel frattempo la 
socialdemocrazia ha fatto la 
sua prova uscendone a pezzi. 
 personaggi che hanno tenu-

to a battesimo una riesuma-
zione quarantottesca sono dei 
vinti  e spenti soprav-
vivono con le nostalgie del-
l'epoca e con le sue chinca-
glierie. 

 ospitava, ieri mattina, la 
sala Capuzzi, sede di una te-
tkme della vecchia  al 
numero 99 della piazza che ti 
intitola al  di
sezione è al primo piano di 
un palazzo scalcinato.  in-
dica una targa di marmo spez-
zata in due nel mezzo -
segna che fu del  e che 
torna ad essere degli scissio-
nisti. All'ingresso della sala 
c'era, fino a ieri, anche ti  tim-
bolo degli e unificati  ». Ora et 
hanno incollato sopra un fo-
glio bianco. 

 sala è angusta, non con* 
Robert o Roman i 

(Segua in ultima pagina) 

a scissione del partit o socialista ha provocato, a 24 ore di d is tant i , l a ea> 
data del governo . Contemporaneamente alla riunion e a dal 
nuovo partito , che si è svolta ieri mattina, era giunta la notizia della convoca-
zione del Consiglio dei ministri . A Palazzo Chigi la seduta de) governo è durata soltanto dieci 
minuti , dallo 18 alle 18.10. r  si è quindi recato al Quirinal e par  rassegnare le dunJa-
skni del gabinetto nelle mani del presidente della . o il colloquio di s»—gn* 
con , il Quirinal e ha 

1 comunicato ritual e 
ohe annuncia le dimissioni del 
governo. l Presidente dello 

a — afferma il co-
municato — si i riservato di 
decidere e ha propalo t'pn, 

r  di rimanere in carica 
con  suoi coUeghi per U di-
sbrigo degli affari correnti. 

 dar tempo ai gruppi par-
lamentari di procedere alle 
riunioni  da loro ritenute ne-
cessarie. — conclude la nota 
del Quirinal e — ti Capo dello 
Stato inizierà le consultazio-
ni giovedì 10 luglio*. r 
si è quindi recato alla Came-
ra e al Senato per  comunica-
re ai rispettivi presidenti. Per-
oni e Fan/ani, secondo la 
prassi, la notizia delle dimis-
sioni. 

a caduta del governo è sta-
ta preceduta da intense consul-
tazioni. Nella mattinata, il pre-
sidente del Consiglio si era 
incontrato separatamente con 
Pìccoli ed Andreotti (reduce 
dal viaggio lampo compiuto 
negli Stati Uniti ) e. successi-
vamente, con Nenni. e -
tino e a . Sui suo tavo-
lo. intanto, erano giunte le 
lettere di dimissioni dei tre 
ministr i — Tanassi, preti e 

a — e dei sottosegretari 
socialdemocratici. Nenni ha 
avuto anche un incontro, du-
rato più di un'ora, con e -
tino; al termine del colloquio. 
che secondo alcuni testimoni 
« è stato molto commovente », 
è stata confermata la decisione 
del vecchio leader  di rimanere 
nel , anche se egli — è 
stato detto — ha affermato di 
e non avere più il tempo ni la 
forza per ricominciare dacca-
po, per cui, pur non abbando-
nando la politica, Nenni non 
sarà più in grado di partecipa-
re attivamente alla vita di par-
tito». 

Secondo quanto si è appre-
so sul colloquio con , 
Nenni non ha rassegnato for-
malmente le dimissioni da mi-
nistro degli Esteri; per  la 
sorte del gabinetto egli ai è 
rimesso al giudizio del pre-
sidente del Consiglio, pregan-
dolo però di provvedere ad 
assumere egli stesso, a par-
tir e dai prossimi giorni, l'inte-
rim della Farnesina. 

o il colloquio con -
mor, a a ha rilasciato 
una dichiarazione favorevole 
all'apertur a immediata della 
crisi di governo. «  repubbli-
cani — ha detto — hanno fat-
to tutto il  loro possibile per 
evitare che si arrivasse, in 
questi mesi, ad una. crisi di 
governo di centro-sinistra, del 
quale vi sarebbe stata la qua-
si totale impossibilità di rico-
stituzione > (questo giudizio, 
evidentemente, vale anche per 
la situazione che adesso si è 

| creata); ed ha soggiunto che 
la scissione ti un fatto trop-
po grave perché non abbia le 
tue politiche conseguenze ». 
l segretario del . frattan-

to. ha fatto comparire sulla 
Voce repubblicana un edito-
rial e di attacco violento, ne! 
quale si alternano il dileg-
gio e le asprezze, alle posizio-
ni di o e della sinistra de. 

Prima e dopo l'annuncio del-
la crisi di governo sono co-

C. f 
(Segua a pagina 2) 

Audace epifisi 
a Eilath 
dei guerriglier i 
palestinesi 
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Sanguinosi 
retroscena 

nello scandalo 
delle bische 
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OGGI 

E A da prevedere 
^  e come è naturale che 
succeda, sono già in coreo 
le polemiche sulle e respon-
sabilità » delta scissione 
socialista. Chi l'ha «//etti. 
vomente voluta? Chi l'ha 
posta immediatamente in 
atto? Non è questa la sede, 
né siamo noi qualificati 
per dare una risposta pò* 
litica a questi interroga-
tivi.  un po' di crona-
ca vale la pena di rifarla, 
e non è detto che essa 
non finisca per rappresen-
tare un contributo chiari-
ficatore alla ricerca delle 
« responsabilità ». 

Cominciamo dalla vota-
zione del documento Nen-
ni. Alcuni secondi dopo 
che ne sono stati resi noti 
i risultati, Tanassi,
Carigiia, Orlandi e oompov 
anta raccapricciante, ara-
no già fuori dell'aula dei 
Comitato centrale, avviati 
a  Qui erano 
già convenuti t parlamen-
tari e gli esponenti dettai 

 riuniti  nella sala dei 
Gruppo socialista. Non 
pensate che ne mancaste 
uno solo.  #* '  anda-
to un momento a telefo-
nare Torna andito». No. 
trono tutti a, pronti conte 
alla chiamata di leva.
riunion e * aiata brootsst-
ma.  già stato decisoU 
nome del O putito , 

tutt o pronto 
eia stabilito chi ne cvreo-
be assunto la segreteria. 

 bisognava fiatare una 
costituente, faccenda che 
di tolito comporta prati-
che organtxtnttve laboriose 
e non brevi.  qua-
tta volta anche la costi-
tuente era già pronta, con-
vocata giustamente m pia» 

 del  di  nel-
la sala Capuzzi, degna di 
accogliere i e capussieUi ». 
Un miracolo: in pochi mi-
nuti, si può dire, si i tro-
vata la sala, disposte la 
sedie, montati t microfoni, 
forniti  i tavoli di acqua 
minerale e di carta inte-
stata. Tutto questo da par-
te di socialisti che, come 
hanno ripetutamente giura-
to. fino all'ultimissimo mo-
mento speronano di evita-
re la scissione. Per  fortu-
na che non la cotonano, 
se no avrebbero pensato 
anche al pallottoliere per 
fon Orlandi, che ha aspet-
tato la caeftrnaofe, ieri 
mattina, giocando m cor-
tile. 

 notte*» che get-
ta un'ombra di sospetto 
sulla premeditai»— sc*> 

n dot « mp a aitai 
U  i che si toro nuovo se-
gretario ou, Ferri avene de-
ciso da pfÉ giorni et ee-
dere H suo 
m 
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Settiman a nel mond o 

l viaggio di Nixon 
NUoa porto l 23 lugli o iato eoa gli argomenti di co-

por  uà «g i ro» che lo con 
durr a nelle Filippine , in n 
doneeia, in Thailandia, net 
Pakistan e. ai prim i di ago-
sto, in a E' quest'ul-
tim a tappa eoe ha attratt o 
soprattutt o l'attenzione, per 
molt i ed evidenti motivi : il 
carattere senza precedenti di 
questo € contatto dirett o
eoa un paese dell'Europ a 
orientale, la delicatezza dei 
rapport i tr a Bucarest e -
ne*. in particolar e dopo la 
erisi cecoslovacca, gli inter -
rogativ i attorno ai risultat i 
che romeni e americani si 
attendono e all'incidenza 
che l'incontr o e destinato ad 

e sulla situazione nel 
campo socialista e su quella 

. 

Sugli obbiettivi delle due 
part i mancano indicazioni 
precise. A Bucarest ci si è 
limitat i a sottolineare che 
l'iniziativ a è del tutt o con-
form e alla politica di indi -
pendenza romena e ad af-
fermar e la sua utilit à ai fin i 
della distensione. A Wa-

MlXOftl . e Negoziat a a a 
« contrasta » 

sUngton d è presentata la 
visita come una prova del 
desiderio di Nixon di  crea-
r e un d im a di negoziato. 
anziché di confronto », e di 
sottolineare d'interesse ame-
ricano per  i problemi delle 
relazioni est-ovest».  se-
gretari o di Stato, , 
non ha detto, nella sua con-
foretua stampa di mercole-
dì, molto di più: egli ha re-
£ n t o l'invit o dei senatori 

nafield e y ad 
«stendere la visita a a 
 ho , polemiz-

lor o che, all'intern o degli 
Stati Uniti , hanno criticat o 
l'iniziativa . 

Questi argomenti sono, in 
sostanza, i seguenti. Si è ri -
levato innanzi tutto , e più o 
meno esplicitamente da più 
part i (i senatori g i i citati , 
gli editorial i e i commenti 
del New York Times, del 
Washington Post e di altr i 
giornali) , che, nonostante le 
assicurazioni in contrario , il 
« contatto dirett o » con Bu-
carest rimett e obbiettiva-
mente in questione quello 
che è stato finor a l'obbietti -
vo prioritari o dell'ammini -
strazione Nixon: il negoziato 
« bipolare > con . Si-
gnifica questo che è stato 
fissato un nuovo ordin e di 
priorità ? Se è cosi, c'è da 
dubitar e della saggezza della 
scelta, che contrasta con un 
interesse nazionale obbietti-
vo e permanente. n ogni 
caso, un mutamento di rot-
ta implica la definizione di 
una linea < positiva » anche 
verso gli altr i paesi del cam-
po socialista: la Cina e il 
Vietnam in prim o luogo. E 
non vi è segno di un'evo-
luzione in questo senso. Nel-
la stessa Bucarest, Nixon si 
presenta dopo aver  chiesto 
al Congresso di rinnovar e le 
restrizioni commerciali del 
tempo della guerra fredda e 
lasciando nel vago il terre-
no su cui intende affermare 
i l suo interesse per  l '«iadi -
pondeoza » romena (un ri-
lancio, in Europa, eolia po-
rieoloee politic a dello « ga-
ranzie . Se, tarane*, l'ordi -
ne di priorit à non è mutato, 
l'importanz a della visita ri -
sulta drasticamente ridimen-
sionata, mentre restano in-
tatt i i rischi. 

Come si può osservare, le 
reazioni americane recano 
i l segno di una crescente sfi-
ducia nella serietà e nella 
coerenza degli impegni del 
nuovo presidente, al quale 
un commentatore giunge a 
rimproverare  cuna depreca-
bil e inclinazione per  gli in-
contr i internazionali alta-
mente reclamizzati ma che 
non approdano a null a ». Sfi-
ducia che riflett e l'inquie -
tudin e e l'impazienza ormai 

generali per  l'assenza di pro-
gressi nei negoziati sul Viet-
nam e per  le ambiguità della 
politic a americana, e che il 
linguaggio fumoso di * 
non ha certamente dissipato. 

Quanto ai dirigent i sovie-
tici , essi hanno accolto il 
contatto romeno-americano 
con un cauto riserbo. a vi-

Severo giudizi o sull a politic o c M prosid#nt « USA 

La stamp a sovietic a comment a 
a

i l viaggi o di Nixo n in Romani a 
La a a che «non è tempo di » e che o -
mane o secondo la sua a  colloqui con i i i 

CCAUSESCU. i M t l R » 
lue vanteggi * » 

sita che Breznìev e -
ghin dovevano rendere a 
Bucarest, per  il rinnovo del 
trattat o di amicizia tr a i due 
paesi, sarà probabilmente 
rinviata  a dopo la partenza 
di Nixon. 

a cronaca della settimana 
registra altr i important i av-
venimenti. l viaggio di -
ckefeller  in America lati -
na è praticamente concluso. 

o di Nixon si è la-
sciato dietro un'Argentin a 
in stato d'assedio, percorsa 
da un vigoroso movimento 
di sciopero e insanguinata 
da nuove violenze (i l lea-
der  sindacale « moderato » 
Augusto Vandor, assassina-
to; brutal i repressioni poli* 
ziesche a Cordoba e in tutt o 

'i l paese); le tappe a Santo 
o (tr e morti ) e alla 

Giamaica sono state confor-
mi alla norma della tournee. 
l Consiglio di sicurezza del-

l'ON U ha nuovamente cen-
surato e per  i fatt i 
compiuti a Gerusalemme e 
lo Stato sionista è stato 
pront o a rilanciar e con le 
armi la sua sfida. A Saigon, 
la crisi del regime fantoccio 
si trascina. 

Ennio Polit o 

MOSCA — Il president e siriana , El Alassi ,  gl i altr i membr i dall a delegazion e sirian a hanno proseguit e I loro colloqu i con 
I dirigent i sovietici . Un accoro * di cosparsiten e economic a è stal o Armat o Ira I rappresentant i dei duo governi . Nella tele-
foto , I dirigent i sirian i a quell i sovietic i al Cremlino . Da sinistra , Kosstghln , Podgorni , El Atassi , Breznie v a il ministr o dall a 
difes a sirian o 

a nostra redazione 
, 5. 

Quel che nei giorni scorsi 
era apparso come un senso di 
fastidio degli ambienti politici 
sovietici per  l'annuncio del viag-
gio di Nixon in , è an-
dato trasformandosi negli ulti -
mi due giorni in qualcosa di 
politicamente più preciso: cioè, 
in un giudizio severo sulla li-
nea del presidente americano, 
per  tutto l'arco dei problemi 
internazionali, da cui viene fat-
ta discendere l'esigenza della 
maggiore compattezza dei paesi 
socialisti di fronte alla leader-
ship imperialista. n altr e pa-
role la reazione — almeno quel-

Do  fun giovan e african o che è riuscit o a fuggir e 

UCCISO A NAIROBI TOM MBOYA 
N. 2 DEL GOVERNO DEL KENYA 
Segretario generale del partito governativo KANU, ministro della pianificazione, probabile suc-
cessore di Kenyatta, era un attivo ed abile fautore della penetrazione del capitale USA in Africa 

Ripristinat o 
nel Pakista n 

i l diritt o 
sdoewr o 

. 5 
u ha an-

noti rad orioni di una 
[politic a laterale nel cam-

po dal lavoro, che ristabilisce O 
diritt o di sciopero o fissa nuo-
vi minimi salariali. 

e nuove disposizioni segna-
no l'abbandono della linea poli-
tica seguita dal precedent« go-
verno sotto la presidenza di 
AyoJb . 

 nuovi minimi salariali, fis-
sati a 125 rupie mensili (pari a 
drca 21.000 lir e italiane) con un 
aumento del 25 per  cento 

INDETTO DA RADIO SOFIA 

Concors o a prem i per una 
corrispondenz a sull a Bulgari a 

n occasione del 25*  anniver-
sario della rivoluzione socialista 
sa Bulgaria. o Sofia bandi. 
oos un concorso per  una corri -
Opondensa sul tema: e a Bui-

a nel 1969. Cosa sapete del-
lo sviluppo della Bulgaria du-
rante i venticinque anni di po-
sare popolare». 

Tutt i possono concorrere espo-
nendo quanto hanno conosciuto 
— attraverso viaggi, letture, con-
tatt i eoe. — e fornendo giudizi 
t valutazioni sullo sviluppo della 
Bulgaria dal 1944 a oggi. 

Possono essere trattati , sepa-
ratamente o congiuntamente, i 
seguenti gruppi di argomenti: 

— economia, agricoltura, in-
Odetria, odilma, sanità, istruzio-
ne. scJenae e arte; 

— il ruolo di eminenti figli del 
popolo bulgaro nel movimento 
progressivo dei lavoratori del 
ntsodo intoro, ti contributo della 
Bulgaria alla lotta antifascista 
e alla resistenza: la politica 
dalla Bulgaria nel quadro della 
lotta per  la pace e la compren-
sione internazionale: 

— la natura, il folclore, le lo-
calità di villeggiatura marine e 
cosatane della Bulgaria; 

—  rapport i economici, poli-
ta*  e eutturoii fm a e la 
Bulgaria. 

 lavori (della a da 
f a » cartelle dattiloscritte) do-

redetti in torma 

di corrispondenza da leggersi al 
microfoni di radio Sofia nel cor-
so delle trasmissioni per  gli 
ascoltatori italiani . E<we dovran-
no essere spedite entro il 15 lu-
glio c.a. (data del timbr o pu-
stole) a o Sofia - Trasmis-
sioni per a  Viale n 
Zankov 4  Sofìa  Bulgaria — 
e recare nome, cognome e indi-
rizzo del mittente. 

 concorso è dotato del se-
guenti premi: 

1) e premi consistenti in 
un soggiorno in Bulgaria dal 15 
al 25 settembre, comprese le spe-
se di viaggio da a e ritorno . 

2) Cinque premi consistenti n 
oggetti d'art e applicata bulgara. 

3) Trenta premi consistenti in 
e souvenir» bulgari 

4) Premi di consolazione a 
tatti  gli altr i pertedpenti. con-
«stenti in francobolli, libr i e di-
schi. 

1 risultat i saranno annunciati 
da o Sofia oelle trasmissioni 
del 5 agosto, 

o Sofia trasmette n lin-
gua italiana tutte le sere: 

— dalle 20 (ora legai*  italia-
na) alle 20.25 su onde corte di 
m- 30.93  41.35  49.42: 

— dalle 22.30 alle 23 su onda 
certe di m. 31,19 e 59,(2; 

— dalla meisanotte alle 0.39 
su onde corte di metri 30.93 e 
49.42 e su onde medio di 
tr i 352,7. 

. 5. 
Tom Joseph . segre-

tari o generale del partit o di 
governo U (Unione naziona-
le africana del , mini-
stro della pianificazione econo-
mica. designato come il più 
probabile successore dell'attua 
le presidente Jomo . 
è stato ucciso oggi con due 
colpi di pistola da un giovane 
africano fuggito a bordo di 
un'auto subito dopo l'attentato. 

n delitto è avvenuto nella 
centralissima Governement 

, mentre a stava 
uscendo da una farmacia. Soc-
corso da alcuni commessi, dai 
passanti e quindi da un me-
dico, il ministro è stato tra-
sportato in ambulanza all'ospe-
dale, ma ogni cura (compreso 
un tentativo di rianimazione) 
si è rivelata inutile. a poli-
zia ha circondato la zona, ha 
effettuato decine di fermi, ha 
perquisito numerosi edifici, ha 
preso impronte digitali sulla 

s bianca dell'ucciso, 
parcheggiata davanti alla far-
macia. Uno dei funzionari euro-
pei che dirigono le indagini 
ha detto: « Una o due trac-
ce sono state trovate ». Fino-
ra. però, non sembra che l'at-
tentatore sia stato identificato. 

Nato il 15 agosto 1930 in una 
località sul o Vittoria , 

a studiò Ano a 18 anni 
presso scuole cattoliche. Quindi 
fu ispettore sanitario, tesorie-
re dell'Unione Africana del 

, mentre nitr i dirigenti del 
partit o venivano arrestati in 
seguito alla rivolt a armata dei 
cosiddetti e mau-mau ». a 
fu poi costretto ad abbandona-
re il suo incarico d'ispettore, a 
causa delle sue attivit i politi -
che. 

Nel 1953. a fu eletto 
segretario della Federazione 
sindacale, nel marzo 1957 mem-
bro del Consiglio legislativo. 
nel 1962 fu nominato ministro 
del lavoro, l'anno seguente mi-
nistro della giustizia a degli 
affar i costituzionali, infine 
(1964) ministro della pianifi -
cazione. l maggio 0 era 
segretario generale del . 
Per  due anni, 1955 e 1956. ave-
va studiato relazioni industrial i 
e scienze politiche nel n 
College di Oxford. 

a aveva rappresentato 
l a n organismi pan-afri-

cani, e durame conferente in-
ternaziooali. Proprio ieri era 
tornato a Nairobi da Addis 
Abeba. dove aveva partecipato 
ad una riunione patrocinata dal-
l'ONU. 

o ara uno dei pia abili 
ed attivi fautori dell'intervento 
del capitalismo statunitense ne-
gli affari economici o politici 
del continente africano, 

ARGENTINA 

Marce e 
scioper i 

per i l rilasci o 
dei sindacalist i 

BUENOS . 5. 
Si allarga in Argentina la 

protesta contro gli arresti di 
sindacalisti, professori univer-
sitari e giuristi . i 
di protesta hanno avuto luogo 
a Tucuman. nel nord del pae-
se. A , gli studenti uni-
versitari hanno collocato un 
enorme ritratt o de) « Che » Gue-
vara sulla facciata della fa-
coltà di ingegneria e hanno or-
ganizzato una marcia per  le 
vie del centro-

A r  del Piata, nella pro-
vincia di Buenos Aires, i mem-
bri del sindacato degli elettrici 
hanno indetto uno sciopero di 
24 ore in appoggio alla riven-
dicazione di un rilascio dei di-
rigenti arrestati. A a Piata 
gli studenti hanno occupato 
l'edifici o della facoltà di giuri -
sprudenza per  protesta contro 
l'arresto di uno dei loro pro-
fessori. 

n ambienti vicini al gover-
no si è appreso che un uomo 
sospettato di aver  partecipato 
all'uccisione del dirigtnt e sinda-
cale Angusto Vandor. martedì 
scorso, sarebbe stato fermato 
e sarebbe attualmente interro-
gato dalla polizìa. a notizia 
non è stata né confermata né 
smentita. 

 * 
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Gli abitanti dei villaggi di 
Vill a Arica e , nella pro-
vincia di Cautin. nel Cile me-
ridionale. hanno occupato le 
terr e appartenenti ai grandi 
proprietari . e autorità della 
provincia hanno lanciato contro 
di loro i corabtneros. 

A loro volta i contadini e 1 
braccianti di diciassette tenute 
di Cochimbo, a nord di Santiago 
sono in sciopero da due setti-
mane per  la terra e per  mi-
gliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

O E , $. 
n regime militar e brasiliano 

ha proceduto oggi per  la quar-
ta volta in sei mesi alla sva-
lutazione del cruieìro. l cam-
bio rispetto al dollaro è stato 
portato da dollari 4.07 all'acqui-
sto e 4,10 alla vendita a dol-
lar i 4,25 all'acquisto e 4,05 
alla vendita. 

la pubblicistica — S 
al clamoroso annuncio, è che 
la situazione generale nei rap-
porti fra i due schieramenti 
mondiali e la natura della ge-
stione nixoniana. non sono tali 
da assicurare fruttuosit à a ini-
ziative in ordine sparso, come 
quella dei dirigenti romeni, ma 
piuttosto da richiedere il mas-
simo di prudenza e di solida-
rietà fra gli Stati della comu-
nità socialista. 

a cosa si può desumere chia-
ramente dai fatti seguenti. 

e settimanale « Al-
l'  Estero », riproduce oggi, in 
un riquadrat o senza commenti, 
un articolo del «New York Ti-
mes» in cui si accusa Nixon 
di non perseguire seri piani po-
litic i ma solo effetti psicologici, 
si definisce < strana » la data 
del viaggio in a (alla 
vigili a del congresso del PC  e 
quindi dell'arriv o di una auto-
revole delegazione sovietica a 
Bucarest), e si afferma che « se 
è vero che la soluzione della 
guerra nel Vietnam rappresenta 
per  il presidente il compito prin-
cipe... l'incontr o con le perso-
nalità romene rappresenta qua-
si una preordinata provoca-
zione ». 

i sera, il supplemento do-
menicale delle « a » rile-
vava, pur  non richiamando di-
rettamente la questione dei viag-
gio in , gli stessi passi 
del quotidiano americano e .ma-
liziava i trascorsi cento giorni 
di presidenza Nixon. < l pri -
mo giorno dell'intervento negli 
affari del popolo vietnamita 
— notava il settimanale — i po-
litic i americani hanno pronun-
ciato un sacco di parole, e ciò 
sta accadendo tuttora , come ai 
tempi di Johnson. a c'è di 
più: le trattativ e di Parigi sono 
volutamente bloccate dall'  am-
ministrazione Nixon. a sospen-
sione del programma antimissi-
listico. che aveva destato tante 
speranze negli americani, non 
è durata molto. a stampa è 
concorde nel notare che, sul 
front e interno, il gabinetto re-
pubblicano conduce conseguen-
temente una svolta a destra ». 

a « Pravda » di stamane, in-
fine. nel suo editoriale afferma 
che non è tempo di « aperture ». 

o — essa scri-
ve — rimane aggressivo, se-
condo la sua natura. Solo negli 
anni sessanta, esso ha organiz-
zato l'intervent o armato nel 
Vietnam, a Cuba, in Panama. 
a San , negli Stati ara-
bi e organizza gravi diversioni 
politiche e ideologiche contro 
i singoli paesi del sistema so-
cialista. Ecco perché il PCUS 
si preoccupa costantemente del-
l'aumento continuo della poten-
za difensiva dei paesi socialisti. 
della stretta collaborazione in 
campo politico, economico e mi-
litare. o strumento sicuro del-
la difesa del socialismo e della 
pace è il Patto di Varsavia ». 

Un richiamo, dunque, alla 
lealtà e alla compattezza dei 
rapport i di alleanza di fronte a 
un avversario che non ha dato 
il minimo segno di ravvedimen-
to e che persegue evidenti di-
versivi tattici . 

n giornata, frattanto , si sono 
conclusi i colloqui sovietico-
siriani che hanno impegnato i 
maggiori esponenti dei due pae-
si. Non e stato ancora reso noto 
il documento politico conclusi-
vo. l comunicato asserisce che 
« è stato concluso con successo 
l'esame delle questioni della 
collaborazione siriano-sovietica 
e si è avuto un fruttuoso scam-
bio di opinioni sui problemi in-
ternazionali di comune interes-
se, fra cui quello della situa-
zione nel o Oriente ». 

Enzo Rogg i 

Ciu En-lo i 
invitat o 

nel Pakista n 
. 5 

n giornale in lingua inglese 
« n » riferisce oggi che il 
presidente pakistano Yahya 

n ha annunciato che il pri -
mo ministro cinese Ciu En i 
ha accettato un suo o par 
una visita noi Pakistan. 

Risposta palestinese alla «scalata» israeliana 

Eilat h al buio : 
i <fidayin > hanno 

fatt o saltar e le line e 
Ygal Allon, Eban e il o Galili 

o un'assoluta a 

Violent i 
bombarda -

ment i USA sul 
Sud Vietna m 

. S 
 B-52 del comando strategi-

co americano hanno effettuato 
nelle ultime 24 ore quelle che 
vengono definite dall'Associated 
Press « le più grosse incursio-
ni delle ultime dieci settimane. 
bersagliando con quasi 2.000 
tonnellate di bombe gli accam-
pamenti. i depositi e le forti -
ficazioni delle forze comuniste 
situati a nord di Saigon a me-
no di tr e chilometri dalla fron-
tiera cambogiana ». 

a violenza dei bombarda-
menti sottolinea la malafede 
degli americani, il cui portavo-
ce ha propri o oggi affermato 
che nelle ultime due settimane 
l'attivit à militar e vietnamita ha 
avuto una netta riduzione. « a 
qualche tempo — ha detto il 
portavoce — ci troviamo di 
front e ad una situazione ana-
loga a quella che avevamo 
constatato l'anno scorso alla 
stessa epoca: diminuzione del-
le infiltrazioni , ripiegamento di 
alcune grandi unità, assenza di 
combattimenti di vasta por-
tata ». 

a parte vietnamita vi sono 
stati stanotte otto attacchi a ba-
si americane. o -
zione ha dal canto suo annun-
ciato che nel mese di giugno 
nelle sole Provincie di Quang 
Tr i e Thua Thien (nelle zone 
settentrionali del Sud Vietnam) 
sono stati messi fuori combat-
timento 2.800 soldati nemici, 
2.000 dei quali americani. Sono 
stati anche abbattuti o distrutt i 
al suolo 23 aerei, e distrutt i 
cento veicoli militari , fra cui 
23 carri armati. 

 *
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 capo della delegazione della 
V a Parigi. Xuan Thuy. è 

rientrat o oggi nella capitale 
francese dopo un soggiorno ad 

, nel corso del quale ha 
riferit o al suo governo sull'an-
damento delle conversazioni. 

A Pechino si è incontrato con 
Ciu , e a a con -
sighin. Ad attenderlo all'aero-
porto vi erano l'ambasciatore 
sov.etico, l'incaricat o d'affar i 
cinese e U ministro degli esteri 
del , signora Nguyen Thi 
Binh. 

Ai giornalisti Xuan Thuy. U 
quale ha sottolineato di essere 
tornato a Parigi « con molta 
buona volontà e i se-
ri e ». ha detto che gli Stati Uni-
ti non fanno sforzi per  avviare 
seri negoziati. a rilevato co-
me il ritur o di 25.000 soldati 
americani, mentre il corpo di 
spedizione è di 540.000 uomini, 
« significhi poco o nulla ». a 
signora Nguyen Thi Binh ha ri -
levato che gli americani nel 
Vietnam hanno intensificato la 
aggressione, e che i vietnamiti 
intendono continuare a com-
battere finché l'aggressione con-
tinuerà. 

. 5 
Un portavoce israeliano ha 

annunciato oggi a Tel Aviv 
che partigiani palestinesi han-
no fatto saltare in aria, nel-
la zona , a sud 
del r , due tralicc i 
delle linee che riforniscono Ei-
lath, la cittadina portuale co-
struit a dagli israeliani sul Gol-
fo di Akaba. e del-
l'energia elettrica è stata so-
spesa. l portavoce israeliano 
ha accusato i palestinesi di 
essere « ispirat i dall'Egitt o » e 
di aver  attuato una « ritor -
sione» per  l'attacco compiu-
to da commandos » israelia-
ni in Egitto, lunedi scorso. 

Nelle ultim e ore, numerosi 
esponenti del governo israelia-
no hanno fatto dichiarazioni 
pubbliche di rigetto della con-
danna pronunciata dal Consi-
glio di sicurezza delle Nazio-
ni Unite e di rilancio di po-
sizioni intransigentemente an-
nessioniste. 

« e non accetterà al-
cun accordo delle grandi po-
tenze che possa rivelarsi dan-
noso per  i suoi interessi na-
zionali » ha dichiarato il vi-
ce-premier, Ygal Allon. ad un 
raduno di ebrei americani. l 
ministr o delle informazioni , 
Galili , ha dichiarato alla radio 
delle forzo armate che la stri -
scia di Gaza «non verrà mal 
più separata dal territori o 
israeliano e finir à per  farne 
parte integrante». 

l ministr o degli esteri, Ab-
ba Eban, ha accusato il Con-
siglio di sicurezza di essere 
venuto meno alla sua missio-
ne di « difendere la pace », mis-
sione che, a quanto si ricava 
dalle parole del ministro , vie-
ne a a Tel Aviv con 
11 puro e semplice appoggio 
alle ambizioni israeliane. Eban 
si è mostrato sicuro (eviden-
temente a causa della prote-
zione americana) che la mo-
zione approvata non pregiudi-
cherà « la posizione intemazio-
nale di e », e ha conclu-
so: « Sia a Gerusalemme sia 
nel resto del paese dobbiamo 
fronteggiare una guerra di at-
trit o con una guerra di con-
solidamento ». 

i di artiglieri e egiziane 
e israeliane si sono protratt i 
per  tutt a la giornata e la 
notte di i nella zona del Ca-
nale di Suez. 

, S 
Un portavoce del -

mento di Stato ha dichiarato 
oggi die « nessun accordo è 
stato preso» per  un o 
tr a il segretario di Stato, -
ger», e il ministr o degli este-
r i sovietico, Gromiko, nel 
prossimo settembre o prima. 
l portavoce ha detto che 1 

due statisti potranno incon-
trars i ae assisteranno ai lavo-
ri doll'Assemblee dell "ONU, tn 
autunno. e era 
contenuta in un dispaccio del-
l'aconito egiziana 1TJGN. 

DALLA V PAGINA 
Long o 

ra. Una volta di più i so-
cialdemocratici hanno con-
fermato la loro vocazione 
conservatrice, e la loro di-
sponibilit à ad accettare le 
suggestioni, anche quelle 
autoritarie , che vengono da 
forze padronali e da inter -
ferenze di gruppi stranieri 
nella politica italiana. Non 
credo però che questa sia 
stata la sola ragione. A fian-
co della volontà di sposta-
r e a destra l'asse politico, 
e di impedir e che questo 
si spostasse a sinistra, han-
no influit o altr i fattori , in-
terni ed internazionali. Non 
per  caso, mi pare, uno dei 
terreni , su cui i socialde-
mocratici hanno dato bat-
taglia in queste settimane, 
è stato quello dei vincoli 
internazionali del partito . 
Essi hanno cioè preteso che 
i l PS  abdicasse ad ogni au-
tonomia e proclamasse la 
sua subordinazione ad un 
documento anticomunista 

e socialde-
mocratica redatto nei ter-
mini usuali degli anni peg-
gior i della guerra fredda. 

i pare cioè che abbia pe-
sato, nella decisione sulla 
scissione, anche una compo-
nente internazionale, nel 
senso di legare il partit o 
ad un atlantismo di vec-
chia maniera e ad una con-
cezione che fa degli Stati 
Unit i lo « Stato guida >.
socialdemocratici, in quan-
to hanno respinto il diritt o 
del Comitato centrale di 
dar  vita ad una « nuova 
maggioranza > per  la quale 
esistevano le condizioni po-
litich e e i voti necessari, 
hanno anche confermato, 
una volta di più, come la 
democrazia sia per  essi, in 
realtà, una parola vuota. 

Non ritien i che alla ba-
se dell a decision e socialde -
mocratic a possa esserv i un 
piano politic o più ampio , 
che v * al di là dell o vi -

cend e intern e del partit o 
socialist a e che può ten-
dere non soltant o a ricer -
care uno spostament o a 
destr a dell a situazion e 
italian a ma anche compor -
tare pericol i seri por le 
stess e istituzion i democra -
tiche ? 

Non lo si può affatto 
escludere. E questo richie-
de evidentemente, da parte 
di tutt e le forze democrati-
che che hanno insieme crea-
to la , da parte 
di tutt e le forze di ispira-
zione popolare e soprattut-
to di quelle che si richia -
mano al socialismo, la mas-
sima vigilanza ed una for-
te presenza, un'ampia ini -
ziativa politica delle masse 
popolari e di tutt e le loro 
organizzazioni. 

Quello che è avvenuto 
ha creato una nuova si-
tuazione anche per  la coa-
lizione governativa. 

Questo mi pare evidente. 
Così mi pare evidente, allo 
stesso tempo, che sarebbe 
illusori o e pericoloso, da 
part e delle forze dirigent i 
dei partit i della coalizione 
sin qui esistita, pensare di 
poter  tornar e a soluzioni 
superate, ancor  più conser-
vatrici . Non si può ignora-
r e che tendenze di questo 
genere sono emerse, al re-
cente Congresso democri-
stiano, da parte di esponen-
ti del gruppo doroteo, e 
sono sostenute da forze 
della destra economica. e 
forze di sinistra democri-
stiane, che si sono impe-
gnate al recente Congresso 
del loro partit o perchè sia 
data ai problemi urgenti 
del Paese una risposta de-
mocratica e progressiva, e 
non conservatrice e autori -
taria , non possono non re-
spingere, di conseguenza, 
qualsiasi suggestione di ri -
torn o a governi monoco-
lori . 

Più in generale , quale 
ti sembr a essere , ora , il 
compit o che sta di fron -
te alle forz e di sinistra , 
laich e e cattoliche ? 
l compito principal e mi 

sembra essere quello della 
ricerca, nella reciproca au-
tonomia e ferme restando 
le differenze che esistono 
tr a di esse, di momenti di 
convergenza, i quali parta-
no dal riconoscimento — or-
mai largamente esplicito — 
dell'esigenza di fare avan-
zare una politica di rinno-
vamento democratico e di 
giustizia sociale, capace di 
dare una risposta positiva 
alle necessità e alle richie-
ste delle grandi masse po-
polari e dell'insieme della 
società italiana. 

Vi sono dunque oggi, 
per  questo, condizioni mi-
glior i che n passato? 

Senza dubbio. 11 fatto che 
nel Partit o socialista vi sia-
no state forze capaci di re-
spingere il ricatt o e il pe-
sante attacco socialdemocra-
tico, e che il PS  si sia li-
berato da questa ipoteca, 
acquista un significato no-
tevole, in quanto il Partit o 
socialista può ora — come 
d'altrond e riconosce la di-
chiarazione della « Nuova 
maggioranza > — collegarsi 
sempre più fortemente con 
i lavorator i italiani , nella 
lott a per  la democrazia e 
i l socialismo. Si aprono cioè 
possibilità nuove per  fare 
avanzare una politica nuo-
va, e forse — come si è 
espressa la sinistra del par-
tit o — per  una ricolloca-
zione del PS  nella sua area 
naturale. 

E quale è, specificate -
mente , Il compit o nostro , 
di comunisti? 

E' il compito che deriva 
dalla coscienza della nostra 

responsabilità democratica 
e unitaria . E' un compito 
di larga iniziativ a politica 
che deve vedere impegnati. 
immediatamente, tutt e le 
nostre organizzazioni e tut-
ti i nostri compagni. E' un 
compito di vigilanza di fron-
te ai pericoli che possono 
manifestarsi. E', come sem-
pre, un compito unitario . 
Noi sentiamo profondamen-
te la responsabilità accre-
sciuta che incombe sul no-
stro partit o in questo mo-
mento. Vogliamo e sapremo 
—̂ con il contribut o di tutt i 

i compagni — estere alla 
altezza di queste responsa-
bilità . della fiducia che el 
circonda, per  contribuire . 
per  quanto ci spetta, a fa-
r e avanzare a sulla 
via del rinnovamento demo-
cratico. Bisogna respingere 
i pericoli che si affacciano 
e fare uscire il Paese, in 
modo positivo, da questa 
profonda crisi che ha inve-
stito i due maggiori partit i 
della coalizione di centro-
sinistra. 

E' nat o 
tiene più di un centinaio di 
persone. Sono state predispo-
ste dodici file di set sedie cia-
scuna. Un panno rosso copri 
il  tavolo della presidenza. Al-
le pareti ritratti  di Giacomo 

 e  Turati « 
un quadro che raffigura Gari-
baldi. 1 giornalisti possono da-
re un'occhiata prima dell'ini-
zio dei lavori ma non sono 
ammessi a parteciparvi.  se-
guiranno da fuori aggrappati 
alle grate delle finestre 

 di fondazione deve es-
sere celebrato alle 9,30 ma % 
quell'ora non è ancora arriva-
to nessuno  curiosi so-
stano davanti al palazzo Qual-
che capannello si forma quan-
do giungono Cariglia,  To-
nassi e  Gli incontri so-
no freddi, nessuno applaudi, 
nessuno porta una bandiera. 
Cariglia si concede per una 
fotografia di gruppo,
avanza lentamente perché l'oc-
chio delle cineprese indugi su 
di lui.  entra appuntan-
dosi un garofano rosso all'oc-
chiello,  appare nervoso 
e Tonassi tenta un sorriso di 
occasione.  inoltre Giusep-
pe Amadei, Angnsam, Averar-
di, Bemporad,

 Orlandi. Ni-
colazzi, Battara, Garosci, Or-
sella.  Alle 10.15 la 
cerimonia può iniziare, la pre-
sidenza è al suo posto.

compongono  Tonassi, Ca-
viglia,  Orlan-
di,  Stcolaz-
zi, Amadei e Angrisani,
ri  che parla. 

St sa che è lui il  « leader » 
del partito perché Tonassi lo 
ha annunciato poche ore pri-
ma,  cerca le parole adat-
te a solennizzare l'avveni-
mento. Comincia adagio, ma 
sempre con quell'aria un po' 
torva che si porta dietro, e fa 
spreco di vittimismo. Aveva 
creduto nella unificazione e 
gli sembra ancora n incredibi-
le» che U documento del suo 
artefice, Nenni, sia stato boc-
ciato.  vuole allontanare 
da sé e dai suoi amici l'accu-
sa di scissionismo: ila batta-
glia della unificazione non la 
consideriamo perduta». 

 un « periodo difficile », 
continua  qui il  suo 
discorso ha una impennata, 

 si fa paonazzo, gli si gon-
fiano le vene del collo e il 
pugno si serra e si abbatte 
sul tavolo: «  gioco delle fur-
bizie e delle aperture non è 
solo nel partito dal quale sia-
mo uscitt, ma anche in altri, 
mentre esiste la necessità di 
una netta chiusura verso quel-
le forze che sono e restano 
antidemocratiche.  perché 
c'è bisogno dt noi... ». Spen-
tosi l'applauso  sta per 
cavare la frase che vuol con-
segnare alla storia.  fa pre-
cedere dall'invito a imitare 
quei partiti socialdemocratici 

 che praticano l'anti-
comunismo. Una pausa studia-
ta e quindi (con enfasi) l'an-
nuncio: < Noi oggi costituia-
mo il  partito socialista unita-
rio, riprendendo il  nome del 
coraggio, della chiarezza, ti no-
me del partito che fu di
teotti e di Turati, e ci augu-
riamo che a noi st uniscano 
coloro che ancora dimostrano 
perplessità per situazioni par-
ticolari che li  riguardano, per-
ché tutti devono sacrificarsi, 
perché il  sacrificio è necessa-
rio ». Qui l'assemblea si leva 
in piedi. Si vedono Cariglia e 
Tonassi splendere di eroismo 
e frignare. 

 alle « situazioni 
particolari » significa qualcosa 
dì prosaico: collegi elettorali 
da difendere dalla « concorren-
za », clientele da accaparrare, 
« cani sciolti » da persuadere 
con argomenti solidi.  tan-
fi, questo è il  momento del 
fremito socialdemocratico, t 
e padri fondatori » si commuo-
vono.  poco più dì mezz'ora 
tutto è compiuto. 

 con un saluto
ternazionale, a Saragat e a 
Nenni « che non ha esitato a 
mettere a repentaglio il  nome, 
il  prestigio e l'autorità per di-
fendere t principi dell'unifica-
zione ». Viene anche comuni-
cato che il  partito cerca ca-
sa, non ha una sede e questo 
starebbe a dimostrare — se st 
facesse credito alle parole di 

 — che in realtà i social-
democratici non avevano pre-
parato la scissione.  un ulti-
mo saggio di ipocrisia prima 
che  si metta finalmen-
te a sedere. Si alza allora To-
nassi e lo propone formal-
mente come segretario. Ap-
plausi, e  ringrazia. Sì 
alza  e raccomanda Ca-
riglia  come « vice ».  platea 
acclama e anche questa è fat-
ta. Non resta, quindi, che mo-
strarsi in pubblico. Un gruppo 
di galoppini trascina  To-
nassi e  nel cortile del 
palazzo dove si è radunato un 
centinaio di persone.
no su un tavolo e  rac-
conta che « noi non abbiamo 
fatto una scissione, ma abbia-
mo continuato la battaglia del-
la unificazione nell'unico mo-
do possibile ».  subito st con-
geda, un po' perché non ha 
altro da dire e un po' perché 
il  tavolo tcricchiolm e 
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